
come  calpestare
spudoratamente  la  sofferenza
di  due  suore  generose  per
demonizzare il popolo rom
 ogni giornalista lo sa: un messaggio si fa
passare mettendo un titolo ad effetto anche
se non rispondente al vero e una conclusione
che ribadisca il messaggio desiderato (come
il calcio dell’asino!): è perfetto a questo
scopo l’articolo di ‘secoloditalia’ sulle due
suore che a Torino dopo una vita dedicata ai
rom,  ricevendone  reciprocamente  stima  e
affetto,  lasciano  ora  il  campo  per  una
situazione di grave abbandono da parte delle
istituzioni  amministrative  e  dell’ordine
pubblico:  articolo  che  strumentalizza
spudoratamente   questa  situazione  per  far
passare il messaggio che le due suore tirino
i remi in barca deluse e frustrate dal popolo
rom  che  pensavano  redimibile  e  invece  si
rendono conto – finalmente . che tutto era e
resta  “inutile”!  La  conclusione  
dell’articolo non è che la ciliegina che dà
il tocco di completezza al messaggio!
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di  seguito  l’articolo  uscito  su
‘secoloditalia’:

anche le suore si arrendono:

“non aiuteremo più i rom, è
inutile…”

La  loro  storia  mette  tristezza  e  allo  stesso  tempo  fa
riflettere. Dopo 38 anni di volontariato nei campi rom di
Torino,  due  suore,  ormai  anziane  ma  ancora  attivissime,
hanno deciso di ritirarsi, di non aiutare più i nomadi in
quell’ambiente diventato pericoloso e ingestibile. Troppa
prepotenza, arroganza, bugie su bambini mandati a scuola e
invece  tenuti  al  pascolo,  risate  contro  i  volontari,
considerati intrusi. La vicenda, raccontata dalla Stampa,
riguarda le suore Luigine, religiose, sorelle, 78 e 77 anni,
dedite per una vita ad aiutare i sinti e i rom, negli ultimi
quindici anni in via Germagnano, nel campo più importante di
Torino.
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“Troppe prepotenze e nessun ruolo dei genitori”

«Lì vivono 30 famiglie con la residenza, da cinque-sei anni
quel campo vive un momento brutto. Le pietre lanciate di
notte contro la roulotte di un poveretto da ragazzi, sono il
segno che mancano i genitori, che non c’è più autorevolezza.
La scuola è trascurata, i ragazzi non ci vanno, i genitori
non insistono. Il pulmino che li portava non c’è più e per
le famiglie è difficile accompagnarli: se li mettono sul
furgone  capita  che  appena  usciti  dal  campo  prendano  la
multa. Poi, l’impressione è che il diploma di terza media
venga dato con una facilità che non è educativa”, è la
sintesi del pensiero delle due suore raccolto dalla Stampa.
Ma cos’è accaduto di così grave da far allontanare le due
religiose?  “Cinque-sei  anni  fa  è  arrivata  gente  che
minacciava, bruciava le case, poi le occupava. Ora piazzano
i camper dentro l’area, se ci sono controlli se ne vanno.
Alcune famiglie in regola se ne sono andate. Noi – tengono a
ribadire  –  non  siamo  andate  via  per  i  rom,  ma  per
l’abbandono:  nonostante  questa  situazione  che  colpisce  i
deboli,  là  non  vanno  più  né  vigili,  né  cooperative.  I
volontari  vengono  derisi.  Ci  avevano  detto,  in  caso  di
necessità  di  chiamare  la  polizia,  finito  l’orario  dei
vigili, ma in sei mesi non è mai arrivata”.

Se si sono arrese loro, figuriamoci chi non ha
l’aiuto della fede…

fonte: secoloditalia
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